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Per lo scudetto del basket «bella» domenica a Varese 

Morse sotto tono 
0.k. la Sinudyne 

69-67 il risultato finale - La Girgi aveva chiuso in vantaggio il 
primo tempo - Yelverton ha sbagliato il tiro che avrebbe potu­
to portare ai supplementari - In evidenza Bertolotti e Caglieris 

SINUDYNE: Caglieris (10), 
Itoche (12), Villana (4). 
Drlscoll (16). Pedi-otti. Ber-
tolotti (26), Uonamico (1). 

MOBILfìlHGI: Rusconi (2), 
Ossola, Zanatta (17), Morse 
(15), Meneghlu (IH), lietlil-
nl (2). IJIsson (6). Yelver­
ton (12). 

ARBITKI: VUoIo e Duranti. 
NOTE: tiri liberi 15 su 21 

Sinudyne; 9 su 18 Mobilgirgi. 
Usciti per 6 falli: s.t. Morsa 
14', Bertolotti 16", Zanatta 18', 
Meneghin 19". 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Si va alla « bel­
la » che si giocherà domenica 
a Varese. Sinudyne e Mobil­
girgi fanno un po' di tutto-
giocano con grinta, se le dan­
no in tutti i sensi; ce jxirce­
cilia determinazione da una 
parte e dall'altra e, ogni tan­
to, fa capolino pure un buon 
basket. Alla fine la Sinudyne 
rimedia per 09 a 67 il succes­
so dopo che la Mobilgirgi, 
accusando la luna storta in 
qualche elemento fondamen­
tale, aveva cercato di raddriz­
zare la situazione con quel 
mestiere clic ha. 

A Ili secondi dalla fine è 
sotto di tre punti (Gli a li!)) 
Yelverton ha due tiri liberi. 
realizza il primo poi tenta il 
colpo che fu tanto caro a Vit­
torio Tracuzzi quando pilota­
va la vecchia Virtus: cercare 
di sparare un tiro forte con­
tro il tabellone per poi andare 
al rimbalzo, catturare il pal­
lone e quindi effettuare il ti­
ro che dovrebbe portare al 
jxireggio e quindi ai tempi 
supplementari. Ma il colpo va 

storto perchè il rimbalzo lo 
recuperano i bolognesi i qua­
li poi governano il pallone e 
difendono i due punti di van­
taggio. 

C'è subito da dire che la 
Sinudyne è riemersa bene dal­
la batosta della domenica pre­
cedente. Si è difesa con una 
zona aggressiva e variata, ha 
avuto rendimento altalenante 
in alcuni giocatori, tuttavia il 
Bertolotti del primo tempo 
si è espresso ad alto livello 
nel tiro (8 su 11), è un po' 
calato nellu ripresa segnando 
il suo primo canestro dopo 8 
minuti, poi è riemerso nel fi­
nale. Gran primo tempo e al­
trettanto buon finale di Ca­
glieris. valido l'apporto di 
'Briscoli nella seconda parte e 
appena sufficiente Roche; si e 
fatto sentire Villulta nei rim­
balzi. Comunque la squadra ha 
mostrato complessivamente 
una buona tenuta atletica no­
nostante lìonamico abbia ri­
schiato parecchio. 

Sul piano della forza atleti­
ca si è fatta notare anche la 
Mobilgirgi la cui sconfitta, a 
parte la gagliarda prestazione 
dell'avversario, ]>uò essere in 
parte ricercata nella qiornala 
non propriamente brillante di 
Morse 17 su 19 nel tiro) e 
(parzialmente) nella ripresa di 
Zanatta. sicuramente fra i 
protagonisti nella prima par­
te, poi sensibilmente calato. 
Complessivamente la Mobil­
girgi ha confermato di essere 
in salute anche se alcuni suoi 
vecchi marpioni non hanno 
più, come si può ben com­
prendere, la continuità di un 
tempo. 

Buono l'avvio della Sinudy­
ne che al 5' è in testa per 11 
a 8; dall'altra parte si fa no­
tare Zanatta che si presenta 
con 3 su 4. Non trova invece 
il paniere Morse: 1 su 5 il 
suo biglietto di presentazio­
ne. Sotto i tabelloni succede 
un po' di tutto e, ovviamente, 
gli arbitri fanno quello che 
possono. Bìfese aggressive: 
Roche da una parte cerca di 
perforare e dall'altra insiste 
Zanatta. Al 10' 26 a 19 per i 
bolognesi che da questo mo­
mento sino alla fine del tem­
po perdono un po' in lucidità. 
Recupera la Mobilgirgi che se­
gna 8 punti contro nessuno 
dell'avversario. Bonamico en­
trato in campo al posto di 
Caglieris s'innervosisce; ne ap­
profittano i varesini che chiu­
dono il tempo in testa per 
40 u 39. 

Nella ripresa si presenta 
bene Zanatta imitato da Bri­
scoli che trova tre conclusio­
ni molto belle. Sempre pun­
teggio in equilibrio; poi al­
lunga la Mobilgirgi 51 a 47. Si 
rivede Bertolotti che porta 
sotto (assieme a Briscoli) la 
Sinudyne. Parecchi giocatori 
si caricano di falli e a metà 
tempo gli ospiti sono in testa 
per 57 a 51. Ancora la Sinudy­
ne non si arrende, e intorno 
al quarto d'ora parità 59 a 59. 
Poi rosicchia qualcosa la for­
mazione di casa che riesce a 
difendere sino alla fine nono­
stante il disperato « numero » 
di Yelverton a pochi secondi 
dalla conclusione. 

Franco Vannini 

SINUDYNE-GIRGI — Roche • d i t o l a to l to cand i to . 

Tennit 

Barazzutti 
e Zugarelli 

ancora 
sconfitti 

negli USA 
KANSAS CITY (Missouii) — 
Corrado Barazzutti e Antonio 
Zugarelli hanno collezionato 
ieri un'altra sconfitta al tor­
neo di doppio WCT di Kan­
sas City, perdendo contro la 
coppia olandese-polacca com­
posta da Toni Okker e Woj-
tek Fibak per 6-2. 3-6, fi 3. 

In finale Okker e Fibak 
avranno di fronte gli ameri­
cani Stan Smith e Bob Lutz, 
che hanno avuto la meglio 
sui connazionali Fred McNair 
e Sherwood Stewart per 7-5. 
6-3. Per il quarto posto si è 
imposta la coppia composta 
dal cileno Jamime Fillol ed 
il romeno Ilie Nastase che 
hanno sconfitto lo spagnolo 
José Higueras e l'uruguaiano 
Victor Pecci per 6-3, 6-2. In 
un altro incontro, fra cop­
pie di giocatori statunitensi, 
Mike Canili e Terry Moor 
hanno sconfitto Léonard e 
Machette per 6-2, 6-4. 

Pugilato 

Il colombiano 
Carclona 
mondiale 
dei minia 

junior 
SEUL — 11 columbiano Ri­
cciardo Cardona è il nuovo 
campione del mondo V/BA 
(World Boxin» Associut ioni 
dei pesi piuma junior. Ieri 
.sera, nel corso di una riu­
nione svoltasi a Seul, titolo 
in palio, Cardona ha battu­
to, per k o. tecnico alla do­
dicesima ripresa, il sudcorea­
no Hong Soo-Hwan, detento­
re del titolo. 

L'incontro, previsto in quin­
dici riprese, è terminato pri­
ma del limite, in quanto 
Hong e stato costretto al ri­
tiro da una profonda ferita 
sul sopracciglio s i n i s t r o , 
causatagli dall'avversario nel­
la quarta ripresa. L'occhio tu­
mefatto gli imuediva. prati­
camente. di vedere e conti­
nuare l'incontro. La decisione 
di attribuire la vittoria e il 
titolo al columbiano Cardo­
na è stata presa dall'arbitro 
Tonv Perez di Portorico, ad 
1*23" dall'inizio della dodice­
sima ripresa. 

Ha dominato con Bianchi e Roberts il G.P. di Francia 

Un certo Hansf ord 
in moto sa volare 

11 pilota australiano, rivelazione della stagione, ha vinto nelle elassi 2 5 0 e 
350 - L'italiano e Io statunitense si sono affermati nelle 125 e nelle 5 0 0 
La Kawasaki sta scalzando la Yamaha dal podio di « marea egemone » 

NOGARO — Pronostici tutto 
sommato rispettati nella quar­
ta prova del campionato mon­
diale di motociclismo, il Gran 
Premio di Francia, svoltosi 
ieri sul circuito di Nogaro 
in condizioni climatiche piut­
tosto incerte: già nelle pro­
ve, del resto, pio»»ia e fred­
do avevano reso difficile la 
vita a macchine e piloti. 

Nslle 125 ha vinto Pier Pao­
lo Bianchi sulla nuova, bril­
lantissima Minarelli; nelle 
250 e 350 si è affermato lo 
australiano Gregg Hansford, 
grande rivelazione di questa 
stagione, in sella alla Kawa­
saki; nells 500, la pm incer­
ta delle categone. l'ha spun­
tata l'americano Kenny Ro-
beits. che sta dando vita ad 
un appassionante duello, per 
la conquista del titolo, ion 
Johnny Cecotto e Barry Shee-
113. 

Nella prima gara della 
giornata runico che poteva 
guastare le feste a macchine 
e piloti italiani (da anni do­
minatori incontrastati della 
classe) era il pilota di casa 
Thierry Espie, un « outsider » 
che. conoscendo a menadito 
il circuito, aveva realizzato 
in prova, con la sua Moto-
beeane, il miglior tempo. 
Espie, in effetti, è scattato 
subito in testa, tallonato dal 
campione del mondo Pier 
Paolo Bianchi. Ma la Moto-
becane del frances?, dopo no­
ve giri, ha ceduto, dando via 
libera alla Minarelli del pi­
lota bresciano, che al tra­
guardo ha preceduto Euge­
nio Lazzarini, eterno secondo 

del nostro motociclismo, in 
sella alla Morbidelli. L'ordi­
ne d'arrivo, infarcito di Mor­
bidelli, mostra come la casa 
di Pesaro sia ormai indiscu­
tibilmente la casa-/?ader nel­
le piccole cilindrate. 

Nelle 250 Gregg Hansford, 
già dominatore del G.P. di 
Spagna, ha portato al trion­
fo la sua Kawasaki, in mez­
zo ad un esercito di Yamaha. 
Secondo al traguardo è sta­
to Kenny Robeits, terzo Bal-
lington, l'altro pilota della 
Kawasaki. La elasse delle 
quarto di litro, a quanto si 
vede, quest'anno è prodiga di 
sorprese: l'eclissi (sconcertan­
te i delle Hailey Davidson e 
di Walter Villa concedevano 
ampio spazio alle Yamuha; 
ma i cugini giapponesi della 
Kawasaki sembrano intenzio­
nati a farla da padroni. 

La Kawasaki. infatti, si è 
ripetuta, sempre con Han­
sford, anche nelle 350, dove 
ha fatto registrare un'ecce­
zionale doppietta: Kork Bal-
lington, infatti, è giunto se­
condo alle spalle dello scate­
nato australiano. Sarebbe in-
teressante andare a control­
lare da quanti anni la Ya­
maha non subisce una scon­
fitta cosi dura in questa ci­
lindrata. 

Nell'ultima gara in program­
ma, quella delle mezzo litro, 
il pronostico era ristretto al-
l'italo-venezuelano Johnny Ce­
cotto (Yamahai, a Kenny Ro­
berts (Yamaha) e al campio­
ne del mondo Barry Sheene, 
la cui Suzuki comincia a co­
noscere quest'anno, dopo di-

NOGARO — Kenny Roberti, ri. 1, i i i w i a i l succetso nelle 500 ce. 

verse stagioni di vittorie a ca­
tena. le prime batoste. 

I « giovani leoni » italiani 
Ferrari e Lucchinelli. che con 
Bonera e Rossi sono saliti a 
Nogaro decisi a fare bella fi­
gura, non erano riusciti, nel­
le prove, ad ottenere tempi 
decenti. Il migliore, infatti, 
era stato il milanese Virginio 
Ferrari, nono. La gara e sta­
ta vinta dall'americano Kenny 
Roberts, che ormai è perfet­
tamente ambientato nel mon­
do del Motomondiale. Eviden­
temente la Yamaha, che nelle 
medie cilindrate sta conoscen­
do una serie di brucianti scon­
fìtte, sta producendo ì suoi 
principali sforzi tecnici nelle 
categorie maggiori. 

| ORDINE D'ARRIVO 
i ci.vssr. r>u 

1. <;ui.»;<; I IWSKORD (AUV), 
MI Kuwasakl. in -IH'22". medi» ora­
rla Km. 1-Ì7.71U; 1. Ken KobrrK 
( l ' S \ ) su Yamaha; II. Kork Bal-
llncton (S . A I . ) MI Kuwasakl; 4. 
Jcilm Kkt'rulil (S . Ar.) MI Yamaha; 5. 
Toni llrrnn (tri.) MI Yamatm; 6. 
Itjwuoml Itoche- (I-'r. ) su Yamaha: 
7. I lias MnrtiniiT (Ci.li.) su Ya­
maha. 

C:i.\SSK 12S 
1. IMKK l'Adi O nlANCIII (It.) 

.MI Minarelli. in 50'21 ". tarlila km. 
I1K.%:<; -'. Kiigrnlo lunarini (II.) 
MI Mtì\; :i. n.iin CarKson (S \r . ) 
MI Murhldtlli; I. Maurizio Massi-
miani (It.) MI MnrliHIrlli; 5. Jran-
l.nuK CiiiiKiuliodct (Kr.) MI Hrndrr: 
6. Thirrr> Nohli-ss (Kr.) MI Morbi-
tirili; 7. Malti Kliinunrii (S i i . ) IU 
.Mnrhidrlli. 

Il match mondiale 
di Viareggio: 
una sfida esaltante e 
un verdetto equo 
Lopez in vantaggio 
per due terzi 
dell'incontro 
poi ha ripreso (piota 
Galindez - La 
scialha esibizione 
di Jacopucci 

DALL'INVIATO 
LIDO DI CAMAIORE — L'in­
diano Yaqui sconfitto, se ne 
stava sprofondato nel diva­
netto a Lido di Camaiore, 
Viareggio. La piccola hall era 
zeppa di folla agitata e fra­
gorosa che voleva parlare e 
discutere, vedere e sentire. 
In quel tumulto si muoveva 
silenzioso, pallido e tirato in 
volto. Angelo Jacopucci - che 
poco prima, nel ring messo 
sotto il telone del circo a-
mericano di a Bussola doma­
ni », si era riconfermato sen­
za gloria, anzi nella manie­
ra più squallida, campione 
d'Italia dei medi. Forse l'e-
t rusco chiacchierone, com'è 
di solito, cercava il tipo adat­
to che gli permettesse di 
spiegare la sua scialba e scon­
certante esibizione davanti al­
lo sfidante cremonese Tren­
to Facciocchi cosi irruento e 
confusionario, tanto privo di 
tecnica pugilistica quanto 
.spinto dal suo sconsiderato 
coraggio a prendere rischi as­
surdi con attacchi suicidi. 

Il pellerossa sul divano era, 
si capisce. Alvaro « The In­
dian » Lopez un « Challenger » 
diabolicamente s f o r t u n a ­
to contro il campione mon­
diale dei mediomassimi di 
turno: una volta l'inglese 
John Conteh e due l'argenti­
no Victor « The Léonard » Ga­
lindez l'hanno bocciato. Do­
mani. magari, arriverà il tur­
no dello jugoslavo Mate Par-
lov campione delle « 175 lib­
bre » per il WBC mentre Ga­
lindez detiene la Cintura del-

CAMAIORE — Lopez, a sinistra, • Galindez a fine match. 

\ Senza sprint 
l'indiano 

ma merita 
la terza prova 

la « World Boxing Associa-
tion ». Sul divanetto Alvaro 
« The Indian » sedeva a fian­
co di una piccola graziosa 
fanciulla, sua moglie. 

La donna era silenziosa e 
sembrava timida. Guardava 
con affetto preoccupato il 
suo grande uomo cosi delu­
so e crudelmente amareggia­
to dentro. Lei sapeva ciò che 
lui pensava. Negli immensi 
occhi scuri della donna Yaqui 
si riflettevano, a turno, amo­
re e fiducia, ansia e dolore. 
inoltre anche il sollievo che 
il terribile « fìght » di poco 
prima fosse terminato senza 
danni fisici per il suo guer­

riero salvo una sconfitta, ef­
fimera, decretata da tre visi 
pallidi che, forse, avevano 
sbagliato nel giudicare stan­
do fuori dalle corde e dalla 
battaglia. Battersi a pugni è 
il lavoro del suo uomo, per 
la moglie di un pugile di 
professione, ma per la don­
na india quel Galindez cosi 
truce in volto, tanto forte, 
massiccio, muscoloso, era un 
nemico in attesa sul sentie­
ro di guerra. Il campione, 
lei lo sapeva, viene chiama­
to « The Leopard ». il leopar­
do, e davvero della fiera Ga­
lindez ha l'aspetto selvaggio, 
le mosse, la zampata che uc­
cide. 

Pugilisticamente Victor Ga­
lindez non è più (magari) la 
aggressiva belva del passato 
che distrusse Raul Loyola a 
Buenos Ayres. Jorge Ahuma-
da a New York, Pierre Fou-
rie, Kosie Smith e Richie 
Kates a Johannesburg nel 
Sud-Africa, txittavia certi suoi 
colpi, certe bordate a due ma­
ni, certi destri di chiusura 
di un'azione, sono ancora col­
pi terrificanti. Per 15 assal­
ti la moglie Yaqui si è sen­
tita scuotere tutta ed ha sof­
ferto l'inferno nel seguire i 
pugni terribili che raggiunse­
ro il marito. 

Allo sfidante la simpatia del pubblico 
Per la donna di un « prize-

fighter » è un continuo logo­
rio nervoso vedere oppure at­
tendere; è una lenta, lunga 
agonia. Alto, slanciato, tutto 
nervi tesi come corde, Alva­
ro « The Indian » Lopez ran­
nicchiato su quel divano sem­
brava un bambino addolora­
to. Il volto di antica pietra, 
avendo perso la solita im­
passibilità sembrava essersi 
trasformato in qualcosa di 
gommoso. Lopez girava intor­
no gli occhi scintillanti e, o-
gni tanto, faceva vedere il 
pollice della mano destra gon­
fio quanto un uovo. Sin dal­
l'inizio Alvaro • The Indian » 
aveva percepito un dolore 
lancinante e con quel pugno 

contuso non aveva potuto spa­
rare tutti i destri lunghi, di­
ritti, secchi che, forse, avreb­
bero fermato il carro arma­
to chiamato Galindez. Ancora 
una volta la mala sorte lo 
aveva punito. La gente lo 
guardava silenziosa, affascina­
ta. All'improvviso il guerrie­
ro deluso, in lingua spagnola 
disse: «r ...giuria cattiva, mol­
to cattiva ...io non avevo per­
so, io avevo vinto... il cam­
pione sono io, non lui... ». 

Alvaro « The Indian » Lo­
pez disse questo senza catti­
veria. senza presunzione, con 
un sorriso bonario, persino 
ironico. E ' un uomo che ne 
ha viste di tutti i colori nel­
la sua ancora breve vita, 27 

anni scarsi, inoltre dietro di 
lui c'è un secolare sentiero 
di ingiustizie crudeli contro 
la sua razza e si tratta di 
razzie, di decimazioni di mas­
sacri, di prigione nelle riser­
ve indiane. 

La folla toscana (e di ogni 
altra parte) giunta alla a Bus­
sola domani », circa 5 mila 
clienti nel magnifico anfitea­
tro rosso. Io prese in predi­
lezione e con duri fischi ha 
poi respinto il verdetto del­
ia giuria che permise a Vic­
tor Galindez di conservare il 
suo campionato del mondo. 
Matematicamente questo giu­
dizio unanime, per l'argenti­
no, è esatto sebbene eccessi­
vo nei vari punteggi che ri­

cordiamo ai nostri lettori: 
148-145 per l'arbitro Riva; 
146-144 per il giudice Pasini: 
148-145 per l'altro giudice Del­
la Michelina. Il vostro osser­
vatore ha segnato un punto 
per Galindez ed altri valenti 
colleghi addirittura un vantag­
gio per Lopez. Il pugilato è 
opinabile ed ha il fascino del 
mistero come dell'indetermi­
nato: molti possono aver ra­
gione ed altrettanti torto. 

Il combattimento tra Galin­
dez e Lopez è da rifare per 
la terza volta, risulterà di 
nuovo uno spettacolo intenso 
e pieno di tensione, una au­
tentica « suspense » e un ve­
ro campionato del mondo. Nel 
ring di « Bussola domani ». lo 
sfidante condusse sino alla 12* 
ripresa essendo apparso il 
piti aggressivo, il più mobile. 
il più vario nei colpi, il più 
abile nella schermaglia ma. 
poi. il californiano si è qua­
si fermato permettendo a Ga­
lindez. roccioso e potente. 
tutto grinta e determinazione, 
ma anche fortunato, il ricu­
pero ed il sorpasso. Rare vol­
te abbiamo assistito ad un 
« fight » tanto eccitante, ne 
diamo merito agli impresari 
Sabbatini e Spagnoli 

Purtroppo Lopez è manca­
to di sprint al momento de­
cisivo. La simpatia ed il cuo­
re dei tifosi italiani erano 
per l'indiano Yaqui e il gla­
diatore non li ha traditi, è 
stato solo sfortunato, dicia­
mo un valoroso perdente sen­
za fortuna. 

Giuseppe Signori 

Riscattata la sconfitta nell'« Emanuele Filiberto» 

Pronta rivincita di Stone 
primo nel Premio ambrosiano 
MILANO — Stone, montato al­
la perfezione da George Do-
leuze. ha riscattato la prova 
meno brillante fornita di re­
cente nel premio Emanuele 
Filiberto, vincendo nettamen­
te ieri a San Siro il premio 
Ambrosiano. Il biondo cam­
pione di Attilio Palvis è par­
tito favorito — offerto a 160 
contro 100 — in un campo 
di sette cavalli dopo i ritiri 
avvenuti in mattinata di Me 
I^arren Forlanmi e Jimmy's 
Folly. Al via Northern View e 
Bogart sono stati più lesti a 
uscire dalle gabbie poi Bogart 
ha assunto decisamente il co­
mando su Stone, Dupper Val 
e gli altri in fila indiana con 
Corot in coda a tutti. Sulla 
curva è sempre Bogart a con-
dxirre su Dupper Val, Stone, 
Bahille. Gastone di Foix, Nor­
thern View e Corot. 

In retta d'arrivo Bogart è 
raggiunto da Dupper Val e da 
Stone. Poi, superata l'interse­
zione delle piste, cede Bogart 
e avanzano anche Northern 
View e Costone di Foix. Po­
co prima del parco vetture 
stacca di forza Stone e s'al­

lontana per vincere con gran­
de autorità, mentre nella sua 
scia, a sei lunghezze, è viva 
la lotta per la conquista della 
seconda moneta. La spunta in 
fotografia Gastone di Foix su 
Northern View e Dupper Val. 

Nel premio Baggio alcune 
buone femmine in cerca di un 
collaudo per le prossime 
« Oaks 4 si sono battute sul 
doppio chilometro. Ha vinto 
la regolare Colombiere su 
Cream mentre Verde Dimora 
molto attesa dopo l'esordio 
vittorioso fornito alle Capan-
nelle, ha piuttosto deluso riu­
scendo soltanto a conquistare 
la terza moneta. Le altre cor­
se sono state vinte da Venzo-
ne (Sydny Sid). Dafni (Fury 
Set), Olderigo (French Scan­
dal), Principe Andrea (Crack 
Up), Atabai (Deimos). 

ROMA — Alle Capannelle il 
premio Secretariat che ha vi­
sto in pista a contendersi i 
sei milioni di premi, sui 1600 
metri della pista grande, 
quattro buoni « tre anni » 
dopo i ritiri di San Fedro e 
Biro Sweeter, e il premio 

Montecitorio che metteva in 
pali» fra gli « anziani » una 
moneta di cinque milioni, pu­
re sui 1600 metri della pista 
grande. 

Nel • Secretariat » il più at­
teso alla prova era Roman 
Palace sul quale si accentra­
va la fiducia del pubblico con 
Montegiordano nel ruolo di 
outsider: alla prova della pi­
sta. invece, l'ha spuntata Fo-
restan, compagno di scuderia 
del ritirato Bird Sweeter, da­
vanti a Roman Palace. 

Pronostico rispettato in pie­
no, invece, nel premio Mon­
tecitorio. II pronostico diceva 
King Jay lasciando a EI Par­
do il compito di tentare la 
sorpresa, e King Jay è stato 
puntuale al traguardo davanti 
al suo antagonista. AI terzo 
posto si è « presentata » 
Doushka. 

Nelle altre corse vittorie di 
Tandina, Bess, Infinito, Mi-
rosei (« botto • della giornata 
insieme a Bess: 114 lire il pri­
mo e R2 il secondo), My Clai-
re Berri e King Maximus. 

Maertcns vince a Dunkerque 
DUXKERQUE — II belga Freddy Maertens ha vinto la corsa 
ciclistica «Quattro giorni di Dunkerque» precedendo il fran­
cese Danguillaume. La settima e ultima tappa, disputatasi su 
un circuito di 92 chilometri, è stata vinta dal britannico Bar­
ry Hoban. 

«Vuelta»: è in testa Hinault 
TOSSA DE MOTBUI «Spagna) — I! francese Bernard Hinault 
h3 scalzato ieri il belga Ferdi Van Den Haute dal vertice della 
classifica generale della « Vuelta », imponendosi nella dodice­
sima tappa, la Barcellona-Tossa De Mot bui di 205 chilometri, 
in 4 ore 54'44". per una media di 34.673 km h. Il vincitore ha 
preceduto sul traguardo gli spagnoli Esparza, Cima, Belda e 
Pesarrodona. 

Torneo UEFA: azzurri sconfitti 
VARSAVIA — Nella seconda giornata del Torneo internazio­
nale giovanile dell'UEFA di calcio che si disputa in Polonia, 
la Germania occidentale ha battuto l'Italia per 5-3 in una par­
tita del gruppo « A ». Nell'altro incontro dello stesso girone 
la Scozia ha sconfitto il Portogallo per 1-0. L'Italia è a 
zero punti. 

Schoen fiducioso della sua squadra 
MALENTE (Germania Ovest) — L'allenatore della nazionale 
tedesca occidentale di calcio Helmut Schoen ha dichiarato 
che la sua squadra, nonostante le recenti sconfitte subite ad 
opera del Brasile prima e della Svezia poi, ha ancora buone 
e tante possibilità per vincere i prossimi campionati mon­
diali in Argentina. 

Boxe: subito fuori un italiano 
Senza sorprese sono iniziati sabato sera a Belgrado i campionati 
mondiali di pugilato per dilettanti. Alla manifestazione partecipano 
227 pugili in rappresentanza di 41 Paesi. La giornata è stata tur­
bata da un incidente diplomatico: la Libia ha infatt i deciso d i r i t i ­
rare la sua rappresentativa in segno di protesta per la partecipa­
zione di Israele. Si sono subito fatt i notare i cubani, in particolar 
modo i l leggero Bienvenido Lazo ed i l gallo Adolfo Horta. NELLA 
FOTO: una fase del match tra i l tedesco Welter (a sinistra) • i l 
giapponese Yulcio. Ha vinto Welter ai punt i . 

Questa sera 
l'elenco elei 
22 azzurri 

per l'Argentina 
ROMA — Questa sera Enzo 
Bearzot renderà nota la li­
sta dei 22 calciatori azzurri 
che andranno in Argentina. Il 
tecnico della nazionale italia­
na era ieri all'Olimpico ad 
assistere alla partita Lazio-
Bologna, presumibilmente te­
nendo d'occhio Manfredonia e 
Bellugi che, comunque, non 
hanno avuto modo di brilla­
re. Bearzot è sfuggito all'as­
sedio dei giornalisti, con una 
frase scherzosa: « Non posso 
parlare, sono qui in incogni­
to ». Ha seguito la partita da 
una cabina televisiva. E ' sta­
to Gigi Peronace, che cura 
le pubbliche relazioni del 
« clan » azzurro, a fornire le 
notizie richieste: « Domani 
mattina ci sarà una riunione 
nella sede della FIGC e do­
mani sera Bearzot darà la li­
sta dei ventidue che andran­
no in Argentina. Come si sa, 
la convocazione sarà per ve­
nerdì prossimo a Roma, dove 
gli azzurri si prepareranno 
all'incontro con la Jugoslavia. 
in programma per giovedi 
18 ». Alla riunione, ovviamen­
te. parteciperà lo « s;ato mag­
giore » del calcio italiano. 

Mariani 
campione 
europeo 
di judo 

HELSINKI — L'italiano Fe­
lice Mariani ha conquistato 
la medaglia d'oro, nella ca­
tegoria superleggeri, ci cam­
pionati europei di judo, in 
corso di svolgimento ad Hel­
sinki. 

La medaglia d'argento è 
andata al romeno Arpad Sza-
bo, mentre il tedesco della 
RDT Rainer Arndt e il sovie­
tico Pogorelov hanno ottenu­
to la medaglia di bronzo. 

Felice Mariani si era qua­
lificato per il girone finale, 
dopo aver superato brillan­
temente la serie eliminatoria, 
ottenendo quattro vittorie su 
quattro incontri. 

In precedenza tre atleti del­
la RDT avevano conquistato 
il titolo europeo nella cate­
goria fino a 65 kg; sotto i 71 
kg e fino a 78 kg. L'italiano 
Sandro Rosati si è qualifica­
to al quinto posto nei 60 kg. 

• NL'OTO — 11 Tauchlub Muen-
chen ha vinto il quarto meetlnn eu­
ropeo di tecnica subacquea che si 
e svolto ieri a Bolzano nella pisci­
na coperta comunale. Al secondo 
posto il « Delfin Sud » con Melo-
ler. Maio. Bertannoll. Al nono po­
sto un'altra squadra italiana, la 
F I A S. Fisa con Fontanelli. Duc­
ei. Novi. 

Ciclo: partiti 
gli azzurri 

per la Corsa 
della Pace 

Parte oggi dall'aeroporto 
milanese di Linate, col volo 
Interflug delle ore 15,50, la 
•quadra nazionale dilettanti di 
ciclismo che prenderà parte 
alla 31* Corsa internazionale 
della Pace quest'anno Berli­
no-Praga-Varsavia. Compongo­
no la comitiva azzurra, sele­
zionata e diretta dal maestro 
di sport Edoardo Gregori I 
corridori Fausto Scotti «G. S. 
Sistem Holz», Giorgio Casati 
<U. C. Bergamasca >. Mirko 
Bernardi <G. S. Siapa). Mau­
ro De Pellegrin (G. S. Lam-
brusco Giacobazzi), Sante Fos­
sato e Aldo Borgato (S. C. 
Nuova Basgio S. Siro», Clau­
dio Toselìi <S. C. Castello 
Chi-Mai. Quest'ultimo, già se­
lezionato come riserva, e su­
bentrato a Marino Bastianel-
ìo. resosi indisponibile per 
malattia. 

Si tratta, come appare evi­
dente. di un sestetto ben as­
sortito le cui caratteristiche 
tecniche ben si addicono ai 
percorsi prevalentemente pia­
neggianti della Corsa della 
Pace, come Bernardi e De 
Pellegrin. componenti del 
quartetto azzurro che l'anno 
scorso col«e un insperato se­
condo posto nella 100 km. a 
cronometro a squadre ai 
campionati del mondo in Ve­
nezuela. Preceduti in quella 
occasione soltanto dall'URSS 
del formidabile Aavo Pikkuus. 
Da non sottovalutare, secon­
do il C. T. Gregori, anche il 
« rush » di Fossato, un velo­
cista buono per tutte le oc­
casioni. 

Sono già a destinazione 11 
meccanico Angelo Man inuzzi 
e il massaggiatore Fulvio Ai-
bertoni: essi hanno effettua­
to il viaggio da Milano a Ber­
lino con la speciale auto 
«ammiraglia», appositamente 
attrezzata per l'assistenza in 
corsa ai nostri rappresentan­
ti. Una garanzia in più per 
il buon esito dell'impegnativa 
trasferta. 

Eugenio Tanzi 

I veneti sconfiggono il Brescia (10-6) 

A un passo dallo scudetto 
il Metalcrom nel rugby 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Il Metalcrom di 
Umberto Cossara si è talmen­
te avvicinato allo scudetto del 
rugby che basta un piccolo 
sforzo per averlo in tasca. 
Ieri pomeriggio, sull'erba del 
« Collebeato ». i veneti hanno 
vinto 10 6 una partita che è 
rimasta appesa fino all'ultimo 
secondo di gioco alla più com 
pietà certezza. Basti dire che 
al 41' della ripresa Salvatore 
Bonetti numero 5 dei lombar­
di è stato messo giù a un 
metro dalla meta. Ma i bre­
sciani avrebbero punito gli av­
versari con un successo non 
meritato. Va detto infatti che 

il Metalcrom ha vinto bene 
anche se ha condotto il match 
giocando senza cervello. La 
partita, ariosa e divertente, 
giocata per quasi tutto il pri­
mo tempo sotto una piogge­
rella sottile e fastidiosa, è sta­
ta vinta dal Treviso grazie al­
la buona prova della mischia 
e del mediano Giovanni Col­
lodo. 

Loris Salsi seconda linea 
del Brescia, era un po' la 
chiave del match e all'I I* in­
fatti Loris ha messo knock 
down i veneti con una mi­
schia splendida nata da una 
touche vinta e dal misuratis­
simo passaggio dall'ottimo Ca-

loto 
Atalanta-Roma 

Fiorentina-Genoa 

Inter-Foggia 

Juventus-I.R. Vicenza 1 

laxio-Bologna 2 

Napoli-Milan x 

Perugia-Petc* ra 

Verona-Torino 
Cetena-Bari 

Cremo ne**-Moma 

Locce-Falermo 

MtsMM-Frato 

Matora-Fro Va»to 

Il montepremi è di 2 miliardi 
•AB milioni «oS.SO* Uro. 

totip 
1) OESCUBIEftTA 
3) CEMBALO 

SECONDA CC3SA 
1) EROAL • 
2) SARACENO 

TERZA CCWS* 
1) SFORA 
2) FALENA 

QUARTA CORSA 

1) MURO TORTO 
2) MASTERCIN 

GUIMTA CORSA 
1) «MEZZANO 
3) CODI VERNO 

SESTA CORSA 
1) ORGOGLIO 
2) MIMBRIA 

? stellini. un ragazzo prelevato 
I dalla sene C. 

Il Metalcrom, in passivo di 
0-6, ha rimesso in bilico il 
punteggio con un calcio piaz­
zato del lungo estremo Fava-
ro e con un drop di Collodo. 

j Primo tempo fi pari. Ripresa 
i incerta con Brescia poco di­

sposto a perdere e col Me-
l talcrom costretto a vincere. 

Infatti in mattinata i rivali 
della Sanson (distanziati di 
due punti in classifica» ave­
vano espugnato il difficile 
campo dell'Aquila. Il succes­
so e giunto al 9" con una me­
ta di Novello (entrato in cam­
po a sostituire l'infortunato 
Bruno Francescato> nata da 
una mischia chiusa. 

I trevisani hanno badato, 
da quel momento, a tenere la 
partita sotto controllo e va 
detto che l'arbitro Piazza gli 
ha dato una mano. E ' un pec­
cato che l'arbitro abbia aiuta­
to i veneti perchè francamen­
te erano cosi forti da non 
averne bisogno. Che poi i 
quasi campioni d'Italia abbia­
no stentato tanto a venire a 
capo di un avversario corag­
gioso e poco dotato non va a 
loro demerito ma a mento 
del Brescia e del suo allena­
tore. 

I terribili trequarti del Tre­
viso raramente hanno saputo 
districarsi dal groviglio della 
difesa bresciana e il dominio 
territoriale dei biancoazzurri 
(il Brescia ha giocato in ma­
glia rossa) ha dato meno frut­
ti del previsto. Ad alibi del 
Metalcrom si può dire che la 
posta in palio era importan­
te. Era addirittura lo scudet­
to. E cosi il loro gioco è ri­
masto a metà fra la voglia di 
far bene e il desiderio di por­
tare a casa i due punti. 

Ora alla gente di Cossara 
basta uscire indenne dal cam­
po dell'Aquila fra quindici 
giorni. 

Remo Musumtci 


